
Cultura Cortona, un'opera 
del Tiepolo 
alla mostra 
del mobile antico 

H l i i M.idonn n o n bambino del I cpo 
lo e uno dei pezzi di maggior prestigio che 
ve rra esposto insienv a molte altre opere di 
notevole valore illa mostra mercato nazio 
naie del mobile antico di Cortona (Arezzo) 
La rassegna presentata ieri a Firenze si svol 
gcradal 28 agosto al 12 settembre 

Il tesoro 
della dea Hera 
esposto 
a Crotone 

H Doni votivi illa dea Miri I m i n i ino 
glie di Zeus sono esposti 111 quis ' i giorni r 
p il.izzo Mescili di Crotone dopo essere lor 
nati il loro antico splendore grizic id un 1 
lunija e ittenta opera di restauro I n gli 014 
netti spicca in p irticolare un prezioso diade 
ma in oro e he doveva ornare una statua della 
dea 

1 

«Per anni ho cercato di capire la storia del mio paese 
ricavandone solo dolore, per questo alla fine l'ho lasciato» 
Il nazismo, la guerra, la «rimozione» di quel periodo atroce 

HANS MAGNUS ENZENSBERGER ne] ricordo di un grande studioso della questione tedesca 

Ossessione Germania 
i M Non condivide il eliffuso 
e un pe> scontato pessimismo 
che da per esaurita la parola 
per consunta la comunicazio 
ne Continua a fare con con 
vmzione il suo mestiere di 
scrittore Ne c o r r e r e I inevita
bile statuto solitario diverten
dosi a dirigere una piccola ca
sa editrice Die arìdere tìtblto 
tltek (12 titoli I anno scelte rat 
(mate veste elegantissima 
composi/ione su vecchie lino 
tvpe) 

Da buon illuminista che si 
porta sulle spalle il bagaglio di 1 
due secoli in più di illusioni e 
disincantati lotte e distruz.oni 
invenzioni e sconfitte Hans 
Magnus Enzcnsberger conti
nua a credere senza enfasi al 
valore della parola Dopo 1 
suoi ultimi libri Mediocrità e 
follia (Garzanti) In difesa Jet 
la normalità v_.SE) da molte 
parti gli e stato chiesto se non 
gli sia venuta meno la volontà 
si smascherare con genialità 
beffarda le miserie e le astu/ìc 
della società di massa se una 
qualche lorma di acquiscenza 
non abbia sopito la sua carica 
dissacratoria Sentendolo par 
lare percependo un intelligen-
/aviva allerta sempre in mo 
vimento sembra più semplice 
capire la sua evoluzione in al 
tro modo Tutto in lui mostra 
un insofferenza fisiologica per 
la ripetizione Non ama intra
prendere battaglie già vinte nò 
sostare troppo a lungo in luo 
gin già visitati Cloche lo attrae 
è tastare terreni nuovi sondare 
nuove possibilità di pensiero 
Con fiuto finissimo per 1 muta 
menti dei tempi si ace orge-
che sono venute -nono le for
ni'- cohsuerc del conoscere e 
che occorre spostare 1 asse 
dell analisi tentare altri lin
guaggi Questa anche, al fon
do la ragione del suo libretto 
Ui grande migrazione (Einau
di) sui problemi della Germa
nia unificata che qualche me 
se fa ha presentato in Italia 

Partiamo da un'altra Germa
nia. Quella conosciuta nella 
sua Infanzia, negli anni del 
nazismo trionfante. Quali 
immagini della dittatura si 
sono potute imprimere nella 
mente di un bambino? 

Sono nato a Kaulhcuren in 
Baviera nel 1929 Ma la mia n-
fanzia I ho trascorsa quasi tutta 
a Norimberga, che era il fulcro 
del movimento nazista Ricor
do distintamente il disagio pur 
essendo bambino e dunque-
privo di consapevolezza politi 
ca nei confronti dell'eccessiva 
normatività del1 imposizione 
di regole come vestirsi, cosa 
fare ecc Ricordo un pò più 
grande il disprezzo per I ottu
sa gioventù nazista e la vera 
tortura delle •serate culturali» 
in cui degli assoluti cretini pre
tendevano di farci lezione Ero 
molto esasperato ma a un cer
to punto con mia grande e 
malcelata soddisfazione fui 
espulso dalla scuola Ma a dire 
il vero se riguardo a quei tem
pi con gli occhi di oggi la cosa 
che mi colpisce di oiu e I im
mensa povertà 1 bambini che 
venivano a scuola senza scar
pe 

GABRIELLA CARAMORE 

Un raduno 
davanti 

ai simboli 
del Terzo Reich 

<> un soldato • ', 

bombardamenti 
A sinistra 

lo scrittore 
HansMagnus 
Enzensberger 

Megli anni di guerra che co
sa la Impressionò di più? 

Non voglio mentire e dire che 
sono stati per me anni terribili 
l-a guerra e uno stato d ecce 
zionc e per un adolescente 
sottratto al controllo degli 
adulti impegnati sul fronte-
delia sopravvivenza, può rap 
presentare un opportunità 
d avventura Per me lu un pò 
cosi 

Poi venne, per la Germania, 
l'anno zero. 

T fu assolutamene formidabi
le Per gli adulti era la banca
rotta il terrore del futuro Ma 
per me spazzato via d un trai 
to ciuci mondo di oppressione 
e eli paure si spalancavano 
possibilità sconosciute si apri 
vano nuovi orizzonti Mio pa 
dre era assente e 10 dovevo 
provvedere alla mia famiglia 
Mi sentivo investito di una 

grande responsabilità tcosa 
elle drammaticamente manca 
ai giovani oggi) per cui mi in 
dustnai facendo il barman nel 
Casino degli ufficiali alleati 
I intepretee mille altri mestieri 

Nel primi anni del dopo
guerra, con che spirito il 
paese guardava al suo pas
sato? 

Ali inizio la rimozione fu mas 
siccia Una specie di amnesia 
colpi il paese che non riusciva 
a guardare in faccia il suo pas 
sato a sostenerne il peso Poi 
pian piano quel velo cominciò 
a dileguarsi e in quest opera 
zione il compito degli intellct 
tuali fu davvero enorme e cut 
minò nel movimento del 6S 
che proprio per questo aspetto 
ebbe in German'a un valore 
del tutto particolare 

Le sue raccolte poetiche de
gli anni 50 e 60 («Poesie per 

chi non legge poesie», Feltri
nelli) danno espressione a 
una profonda amarezza per 
la storia tedesca. Di più. C'è 
dolore, strazio. 

Certo era una spec.e di osses 
sione E 111 questa ossessione 
10 ho trascòrso dodici anni del 
la mia vita Poi ho deciso che 
la questione tedesca poteva 
essere un problema ma non 
doveva diventare una specia
lizza/ione E ni'1 ne sono an 
dato dalla Germania Ilo vissu
to in van paesi per una decina 
d anni e mi ha fatto mollo bc 
ne Altrimenti sarei rimasto 
chiuso in uno stato di totale 
negatività 

Nel frattempo, lei elaborava 
una critica feroce e di ironia 
irresistibile della piccola 
borghesia e delia banalità 
imperante nella società di 
massa. Oggi sembra guarda
re al ceti medi, alle loro pic

cole strategie di tutti i gior
ni, con maggiore indulgen
za. 

Provo sentimenti ambigui eli 
tenerezza e di aggressività in 
sieme nei confronti di queste 
vite comuni mediocri quoti 
diane Mi scatta un atteggia 
mento di difesa quando le ve
do attaccate da chi si sente in 
finitamente superiore e invece 
ne e partecipe Siamo tutti un 
pò ceto medio intellettuali 
eeamprcsi Come siamo tutti un 
pò skinheads me compreso 
anche se in misura minima 
Per capire 1 fenomeni di violili 
za ebenecheciascunoguareli 
anche alla violenza nascosta 
che porta in se 

Questo, però, non è un invi
to ad accettare la mediocri
tà' 

l.a mediocrità ha 1 suoi vantag 
gì non c e dubbio Va per 

quanto mi riguarda, poiché ho 
I ambizione n qualche modo, 
di maie non posso lare pace 
con la mediocrità che e la ne
gazione la morte <lella creati
vità E poi man mano che la 
mediocrità di cui sono mtessu-
te le nostre vite aumenta si av 
verte insieme la sensazione 
sempre più netta di un asscn 
za di qualcosa checi manca 

Qualcuno le ha chiesto se vi
ve questa attuale fase stori
ca con rassegnazione, aven
do rinunciato al desiderio di 
un cambiamento radicale. 
Che cosa ha risposto? 

Alla retorica della rivoluzione 
rinuncio volentieri E anche al 
la violenza che quella nvolu 
zione comportava Celo tutti 
abbiamo vissuto una caduta di 
molte speranze Ma questo 
non ha nulla a che (are con la 
rinunci 1 II fatto ò che a uno 
scrittore a un intellettuale si 

chiede sempre di essere eoe 
rente con se stesso Ma coe
renza non significa adesione 
ossessiva alle stesse idee Si 
gnilica essere pronti a ripensa 
re le cose continuare a inter 
rog irsi 

Caduto lo scudo protettivo 
dell'ideologia, come si 
orienta in una situazione 
storica soggetta a cosi radi
cali mutamenti come quella 
che stiamo vivendo? 

Cerco di capire di volta in vol
ta Non mi trovo a mio agio in 
uno spinto universalista Sia 
modi Ironte a aporie dilemmi 
che sono emersi dopo la fine 
della guerra fredda C e un 
nuovo disordine nel mondo in 
cui tutti sono incerti sulla via 
da seguire Ci vorranno forse-
decenni per abituarsi a questa 
realta Ci sono decine di guerre-
civili in questo momento nel 
mondo e nessuno ha idea di 
come affrontare questi conflit
ti Gli intellettuali hanno ben 
poco da proporre Ciascun in 
dividLO invece può cercare di 
assumersi le responsabilità 
che gli competono 

Alcune sue opere degli anni 
70 - le ballate di «Mauso-
leum» (Einaudi), la «com
media» in versi «La fine del 
litanie» (Einaudi) -trovano 
il loro movente in una critica 
dell'idea di progresso. Sono 
passati ventanni... 

È innegabile che nella stona il 
progresso vada accettato Cosi 
come accettiamo di prendere 
un aspirina per farci passare il 
mal di testa Però oggi.siamo 
molto più consapevoli, rispetto 
a chi ci ha precedutg, del '.'rez.-.j 
zo da pagare Questo prèzzo" 
va valutato caso per caso per
che spesso si tratta di vita o di 
morte come nel caso del nu 
cleare o della biotecnologia E 
vanno contrastati quei settori 
dell establishment che vanno 
avanti come se niente fosse 

Nella raccolta di poesie «La 
Furia della Caducità» (SE}, 
come del resto anche in 
quelle più giovanili, emerge, 
un po' sorprendentemente, 
per un poeta cosi attento al
le vicende dell'uomo e della 
sua storia, un sostare dello 
sguardo sugli elementi della 
natura: le pietre, la terra, le 
nubi, la luce. 

Il fatto e che a voltp ci si stanca 
dell'umanità E allora ci con
forta il pensiero che esista 
qualcosa altro da noi Del re 
sto anche in noi e e qualcosa 
che sfugge ad ogni spiegazio
ne scientifica ed e qualcosa di 
fisico ma anche in un certo 
senso di più nascosto segreto 
Ed e ciò che davvero conta 
perché ci sopravvive 

La «Furia della Caducità» 
non ha potere su rutto, allo
ra? 

I î Caducità 0 una categoria 
dell uomo Che qualcosa gli 
sopravviva come la natura é 
già un nparo Ma d altra parte 
la grandezza dell uomo sta 
propno nel rendersi conto di 
tutto questo nel potere e once-
pire lui cosi piccolo 1 infinita 
eli unagalavsia 

«La ragazza di luglio», un racconto inedito di Giuseppe Fava, a dieci anni dal suo assassinio per mano mafiosa 

«Minuscole passioni» di un dramma siciliano 
Le edizioni «Il Girasole di Valverdc» (Catania) han
no pubblicato un racconto lungo del giornalista e 
scrittore Giuseppe Fava, ucciso dalla mafia quasi 
dieci anni fa L opera, intitolata «La ragazza di lu
glio», ha come sfondo la notte dello sbarco alleato 
fra Geia e Pachino Una tragedia, con migliata di 
morti, dentro la quale vivono le «minuscole passio
ni» dei protagonisti della vicenda 

SERGIO DI GIORGI 

IMI «Questa e la semplice 
stona di un adolescente, il 
selciate) tedesco Werner, di 
diciotto anni anzi ventiquat
t rore della vila di questo 
adolescente il suo primo in
contro d amore, la intuizione 
nitida e tragica del rapporto 
tra I amore e la morte come 
termini eterni della condizK) 
ne umana 'I utto da una not 
te ali altra appena il tempo 
di una minuscola passione 
vissuta dentro una immensa 
tragedia» 

Comincia cosi con ansia 
descrittiva che tradisce forse 
una destinazione ancora in 
certa letteraria o più proba
bilmente cinematografica Ui 
ragazza di luglio racconto 
lungo di Giuseppe fava rima
sto per molti anni nei cassetti 
e ora pubblicato dalle edizio 
ni il Girasole di Valverdc 
(Catania) Un editore atipi 
co come il poeta Angelo 
Scandurra che confeziona 
con cura artigianale libri di 
carta cotonata ha vinto le 
perplessità di Claudio ed f.le 

Lo scrittore 
Giuseppe Fava 
inlibreuaun 
suo racconto 
inedito 

na 1 figli del giornalista e 
scrittore siciliano fondatore 
eli una rivista di coraggiosa 
e onlro informazione quale 
era«l siciliani. 

Il prossimo r) gennaio ri
correranno 1 dieci .inni dal 
I assassinio di fava Delitto 
freddo e astuto prima rimos
so dalle maldicenze cittadi 

ne infine archiviato senza 
colpevoli ovvero quanto di 
meglio la mafia potesse spe
rare, ma delitto ancora una 
volta «imperfetto» per il qua 
le da più parti si chiede alla 
magistratura la riapertura 
dell inchiesta 

Alcuni giorni fa nella not
te tra il 9 e il 11) luglio del 

19-13 ricorreva il cmquante 
nano di un altra tragedia lo 
sbarco degli alleati sulla co 
sta tra Gela e Pachino che 
causò migliaia di vittime an 
che tra 1 civili e sconvolse 
nello stesso istante, il destino 
della Sicilia dell Italia del 
I Luropa del mondo Proprio 
quella terribile notte ta da 
slondo alle vicende del rae 
contu di Fava ora public atei 

È noli atmosfera gonfia eli 
attesa prima del bagliore ae 
cecante ma ancora ignara 
che "Lin mondo finiva per 
sempre mentre un altro ne 
cominciava che Fava fa 
muovere 1 personaggi del li 
bro Con pochi gesti e parole 
ne s- eia paure e desideri il 
radiotelegrafista Werner la 
sua delicata iniziazione al 
sesso con la prostituta Mava 
ra e subito dopo ali amore 
un amore trasognato e pud. 
co con la figlia di questa la 
giovanissima Elisa gli amici 
eli Werner due soldati tede 

schi e tre studenti del paese 
il capitano dell esercito ita
liano Belcore il povero con 
ladino analfabeta Pitorru E il 
teatro delle loro «minuscole 
passioni» é la sua amata Pa 
lazzolo Acreide doveloscnt 
tore visse da ragazzo 

Carlo Muscetta italianista 
insigne uno tra 1 fondatori 
dell Einaudi definisce Fava 
un «eretico' siciliano rintrac
ciando nelle inchieste gior
nalistiche come nella narrati
va e nel teatro la sua capaci 
ta di illuminare attraverso 1 
drammi privati le dinamiche 
sociali e politiche 11 «reali 
smo iconico di Tava (.che 
era anche valente pittore) la 
sua cura per il dettaglio sce 
nografico la centralità di 
quella grande piazza, con 
1 «immensa scalinata in pie 
tra bianca e grigia e 111 cima 
• una fantastica chiesa» che 
domina ossessivamente 1 
suoi romanzi e la da fondale 
al film «Gente di rispetto» che 

Una nuova collana della «Giunti» 

Se l'arte sposa 
la letteratura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

Luigi Zampa trasse purtrop 
pò con scarsa ispirazione 
dal romanzo omonimo 

Per Claudio Fava (che as 
sieme a molti dei redattori di 
allora è impegnato a far rivi
vere «I siciliani» oggi un men
sile da 60 000 copie domani 
forse un quotidiano) ne IM 
radazza di luglio «e e tutta la 
vita di mio padre 1 ragazzi 
del libro sono 1 suoi veri ami
ci di allora con cui condivise 
la voglia e la paura di fuggire 
dalla Sicilia» Cosi egli ritrova 
nel racconto I essenza della 
sua personalità di uomo e di 
scrittore il senso della sfida 
continua, che non fu atteg 
giamento ma modello di vita 
e il senso profondo della 
morte Una dialettica tra co
raggio e morte «che non era 
accettazione fatalistica ma 
volontà consapevole di ri 
scattare e dare senso anche 
con un solo gesto, a tutta una 
vita come fa nel racconto il 
capitano Belcore' 

M IIR1 N/t, Se 1 innamora 
mento e un arte complicata 
restituirne I intensità con le pa 
role e ancora più difficile Non 
sorprende allora che molti 
scrittori abbiano chiesto soc 
e orso aliarle propriamente 
detta per trascrivere quelle 
emozioni Come I hC'ophile 
Gautier autore francese del se
colo p,issato che di un lima 
moramente che- travalica 1 se 
coli sdora il dionisiaco e scoc 
e a da una suggestione estetica 
narra in Ama Marcella ricordo 
di Pompei tradotto da Lan 
franco Binili nel libro edito da 
Giunti // Vi'llo d oro e altri rui 
comi Nella storia di Gautier un 
giovane rimane affascinalo da 
un frammento di lava pom 
pciana nel musco nazionale di 
Napoli "I ex d u o esperto di un 
artista vi avrebbe riconosciuto 
facilmente I impronta di un se 
no stupendo e di un fianco nel 
puro stile di una statua greca 
la rotondità di un seno ha at
traversato 1 secoli mentre tanti 
imperi sono scomparsi senza 
I isciare traccia Da quell in 
cantamento si scalene ra una 
pavsione strtrggcnte»'fra il gio 
vane sognatori/ •Mjnaj-t<*»skia'lc» 
donna eli l>Tli*/HI \cjnAf. . 
ria Marcella Gautier racconta 
anche altro stringe un legame 
Ir» arte e letteratura che ora 
viene consacrato da una colla 
na della Giunti «Donangrav» 
Quattro 1 titoli finora sfornati 
oltre al 1 Pompe-i Ma con Ama 
Marcella Gautier racconta an 
che altro stnngc un legame tra 
arte e letteratura che ora viene 
consacralo da una collana del
la Giunti "Donangrav» Quattro 
1 titoli linora sfornati oltre al 
Vello d oro sono in libreria Ca 
voliere senza destino di Mansa 
Volpi Vita immaginaria di ra 
mille Claudel scultrnedi Paoli
na Preo L uccello dalle oh d o 
ro dello scnttore sudcoreano 
vivente Yi Munvol Di questi li 
bri ne hanno parlato ieri alla 
•Versiliana» Marisa Volpi e 
Claudio Piz/orusso 

In una veste grafica raffina 
ta ciucsti volumetti fra le 11 e 
le IS mila lire si prestano a ve
nir letti ovunque anche su uno 
scoglio davanti al mare Dirige 
e ha inventato la collana edito 
naie Giona Fossi storica del 
I arte responsabile dei libri ar 
listici per la casa editrice fio 
rentina che ne illustra 1 criteri 
Studiando le fonti antiche da 

Matteo Bandello a Vasari mi 
sono stupita che non esistesse 
una collana dedicata alla nar
rativa che avesse I arte come 
tema Lppure 0 un mondo ne 
e lussimo con diramazioni in 
e ullure epoche e aree geogra 
fiche mollo vane» Le bìogruhe 
romanzate d'artisti non le vuo
le 0 un genere più adatto alla 
tradizione anglosassone e 

spesso cade nel pettegolezzo 
onell ìneddoto 

•Per la letteratura contem 
poranea -spie ga 11 niadrm 1 di 
Don mgrav - la collana spi 

zia fra gli auto-i e le < ul'ure di 
ogni paese Filtri dui que l o 
nenie di Yi Munvol che nel 
I Uccello della ah d oro de seri 
ve I esercizio spirituale e tei ni 
co di un allievo e del suo mae
stro di ca'ligrafia in uni terra 
dove 1 ideogramma è si 1 arte-
visiva che poesia Nella Xtta 
immaginaria di C armile Clan 
del Piolma Preo si neiltra lei 
desideri e nellt usioni della 
scullnce ne indaga la psicolo 
già reggendosi su fatti .^eerta 
*i Cosi Marisa Volpi critica 
d arte e scrittrice nel Canal/ere 
senza destino si immedesima 
negli umori turbolenti de I ro 
manlico Gencault nei \ igheg 
giamenti mediterranei di Ar 
noid BOcklin con un linguag 
gio denso di neri di viola di 
squarci luminosi e di ombu 
Tra 1 uiossnm titoli arriverà La 
rti Diego di abbraccia QUII ta 
di Mena Poniatowska e he ha 
scritto dodici lettere* imm ìgi 
nane della pittrice Angelina 
B-lod afsuo amante il messi 
cano Diw(iÌKi»*r»i.tNil>rwjÀ<N 
ra a ottobre insieme a'11 Dama 
che ha perduto ti suo pittore del 
Irancese di primo Novecento 
PaulBourget 

A scorrere gli autori contem 
poranei le donne sembrano 
prevalere Gloria Tossi confcr 
ma precisando che non e una 
scelta per cosi dire «femmini 
sta- Eppure tra 1 numerosi testi 
piovuti nel suo uf'icio 1 migliori 
sono di mano femminile Dal ' 
tronde un pre-cedente illustre-
porta la lirma di una donna 
AnnaBanti e he nel 17 pubbli
cò Artemisia il -vm inzo ( rie di 
lo nell 89 da Rizzoli 1 sulla pit 
Irice caravaggesca Gentileschi 

Prossimamente la Giunti ol 
tre al conteni]>orane] italiani e 
non ha in cantiere \v alter Pa 
ter ! lenrv lames Gogol Poe 
con testi Inediti o r in tutti tr 1 
dotti da conoscitori della ma 
tena L importante avvertono 
alla casa editrice e che questi 
libri suscitino una passione tra 
rose viste cose vissute e leltu 
ra Magari i"ia passione di ear 
ne e d'arte analoga que Ila che 
Marisa Volpi mette sulla |x"ina 
di un Gencault tebbncitante 
rivolto alla sua ultima ani iute 
"L ult ma cosa che VOITCI fare e 
di disilludere e umiliare senza 
ragione una persona come voi 
Voi che avendomi cercato co 
ine qualcosa di prezioso ha s 
sto troppo rapidamente svanì 
re 1 illusione Cosi rimarrò eter 
name-nte con il rammarico di 
non aver potuto realizz ire le 
immagip. e ne voi avreste coni 
posto per il mio sogge Ito 

Con Stefano BENN1 si conclude il 
«ROMAEUROPA FESTIVA!,» 

Si conclude a Roma il «ROMAEUROPA FESTIVAL 
y^» con gli ultimi due concerti della rassegna «Nuovi 
Spazi Musicali» curata dalla compositrice Ada Gentile 
Il 21 luglio, ali Isti tuto austr iaco di cultura, alle ore 
20 ^0. si terra il concerto del noto «Zunch neue musik 
ensemble», diretto da Jurg Henncbcrg. organizzato con 
la collaborazione della Pro-Hclvctia Verranno eseguile 
opere di Huber . W e h r l i . Muthsp ie ! ed A l e s s a n d r o 
Melchiorre (in l ' asso lu ta) 
La serata conclusiva del Festival (il 22 luglio, alle ore 
21 30 al t ea t ro V a s c e l l o ) , d e d i c a l a al « M e l o l o g o 
c o m i c o » , e i n c e n t r a t a su t e s t i t r a t t i da l l o p e r a 
« S t r a n a l a n d i a » di S t e f a n o B e n n i c h e s o n o s ta t i 
musicati da sei compositori dogg i Mauro Castellano. 
Mauro Bomlacio, Alessandro Solbiati, Fabio Cilanello 
Ciardi. Fausto Sebastiani ed Alessandio Scordoni 

I e voci reci tami saranno quel le di Anna Nogara e 
Roberto Herhtzka Lo spettacolo si avvarrà di clementi 
scenici di Colette Vcautc. della messa in scena di Pieio 
Maccannelli e dell esecuzione musicale di un gruppo 
di o t t imi in te rpre t i d i re t t i da E n r i c o M a r o c c h i n i 
Ques t 'u l t imo concer to verrà repl icato il 2^ luglio e 
registrato da Rajiotre 
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